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Il signor 
Felice Riva 
D. MECIMILA lavora tor i tessili del P i emon te e del la 
L o m b a r d i a sono senza pai;a ( | a t|u,isì q u a t t r o mes i . 
H a n n o l u n g a m e n t e sc iope ra to e viv i c e m e n t e manife
s t a to ai Cotonifici di Valle S u s a . H a n n o r i p e t u t a m e n t e 
occupa to le fabbr iche del cotonificio Del l 'Acqua . La 
loro s i t ua / ione è d r a m m a t i c a : quel la del le famiglie. 
d i s p e r a t a . Dopo le r iduzioni d ' o ra r io , le sospensioni 
dal l avo ro ed i l i cenz iament i , c 'è ora la s t r e t t a della 
f a m e : que l la ve r a , come ha de t to il p r e s iden t e della 
provinc ia di Torino, democr i s t i ano . Autor i tà locali e 
par t i t i poli t ici : s indaca l i s t i , p a r l a m e n t a r i e ammin i 
s t r a to r i , sono in te rvenut i in appoggio ai l avo ra to r i . I 
depu ta t i e i sena to r i del P C I hanno r e i t e r a t o giovedì 
la p rop r i a press ione sul governo . La CGIL ha chies to . 
r i ch ies to e sol leci ta to un incontro col p re s iden te del 
Consigl io. L a CISL to r inese ha s t i la to volantini di 
fuoco. 

F ino ra son r imas t i silenziosi o inat t ivi sol tanto il 
p a d r o n e e il governo , cioè gli esponent i del m a s s i m o 
po te re p r iva to e pubbl ico . Il p a d r o n e — Fe l i ce Riva — 
sta a f faccendandos i col Milan ed è solo r iusci to a pro
v o c a r e le i r e dei tifosi. Il governo s ta p r e p a r a n d o 
un p iano per r io rgan izza re l ' indus t r ia tess i le m e d i a n t e 
aiuti ai g rand i imprend i to r i e d ras t i c i tagli a l l 'occu
paz ione . Tu t to quel che si è vis to , sono le due b a n c h e 
tor inesi i ncon t ra r s i con un funzionario az ienda le p e r 
a c c o r d a r e al CVS un pres t i to che bas t a u n i c a m e n t e 
pe r p a g a r e un m e s e di s a l a r i e s t ipendi . 

1 l TTO QUESTO ci r i co rda cos ' è oggi l ' I ta l ia « r in

n o v a l a » dal cen t ro - s in i s t r a : una Repubbl ica dove la 

p r o p i i e t à p r i v a t a con t inua a pogg ia re p e s a n t e m e n t e 

sul l avoro a l t ru i e sul la Cost i tuzione che ne p r e s c r i v e 

la funzione soc ia le . S e m b r a u n ' i m m a g i n e dell '800: il 

gioviti signore che si t r a s tu l l a con gross i complessi 

cotonier i e note s q u a d r e ca lc i s t iche , inves tendo mi

l iardi in m a c c h i n a r i e g iocator i , finché si s tufa e non 

p a g a più nessuno . Il g r a v e è che s e m b r a dell '800 anche 

l ' impotenza dei pubblici poter i ne i confronti del sud

de t to p a d r o n e . (Un individuo che . s a lva lo da d u e 

opera i m e n t r e s t a v a sprofondando nella fanghiglia 

allo s tab i l imento di Borgone , dopo un 'a l luvione , li 

r i compensò con una c a r t a da mi l le nel la b u s t a - p a g a ) . 

Il caso CVS-Dell 'Acqua coinvolge p r ima di tut to i 

poter i dello Sta to nei confronti del singolo cap i t a l i s t a , 

Di f ronte al le re t r ibuzioni non cor r i spos te per un 

l avoro già p r e s t a to , in az iende di tali d imensioni , la 

requis iz ione è il p r imo a t to indispensabi le , a n c h e pe r 

a c c e r t a r e lo s ta to pa t r imon ia l e e i p r o g r a m m i pro

dut t iv i . L e cose non sono ch i a r e , infatti . Die t ro a l CVS 

— il più g r a n d e e mode rno complesso cotoniero ita

l iano — s ta il monopolio Edison che coi soldi della 

nazional izzazione e le t t r i ca e sul le debolezze di singole 

az iende s ta e spandendos i a r a g g i e r a nel s e t t o r e chi

mico- tess i le . 

Vuole il governo di cen t ro-s in i s t ra l a s c i a r c o r r e r e 

c o m e nel caso Olivett i , delle cui difficoltà f inanziar ie 

approf i t tò la F I A T ? E in ques to caso l a s c i a r c o r r e r e 

significa la f ame pe r d iec imi la famigl ie . Oppure vuole 

il governo che un singolo individuo uiilizzi i fondi e le 

agevolazioni già a v u t e (non sco rd i amo la p ro roga dei 

bass i massimali contr ibut ivi e la fiscalizzazione degli 

oner i soc ia l i ) , p e r c a c c i a r e l avora to r i , c h i u d e r e s ta

bi l imenti e a f f a m a r e famigl ie? E ques to è quan to si 

s t a ver i f icando al la Monteca t in i di Livorno e Ba r l e t t a , 

a l la Pozzi di Spoleto, al la Olivett i di Borgo lombardo , 

a l l a SAMA-BPD di P e s c a r a , a l la Bruzzo di Bolzaneto . 

Vuole il governo « p r e p a r a r e » in ques to modo la pro

g r a m m a z i o n e economica e s p a c c i a r l a , se non propr io 

p e r una p r o g r a m m a z i o n e d e m o c r a t i c a , pe r qua lcosa 

d i d ive r so di un nuovo puro e s e m p l i c e s t r u m e n t o nelle 

m a n i dei monopol i? 

J L CASO CVS-DELL'ACQUA è i n s o m m a uno di quelli 

che e s p r i m o n o tu t to un c l i m a polit ico. Un c l ima di at

t acco e a rb i t r i o p a d r o n a l e con t ro l 'occupazione, i dir i t t i 

e il s a l a r i o : di incur ia e f avoregg iamen to del governo 

ve r so ques to indirizzo non c o n g i u n t u r a l e : di comba t 

tività e m a t u r i t à o p e r a i a per i m p e d i r e un r i lancio del 

profi t to e del p o t e r e cap i ta l i s t i co ; di c r e s c e n t e uni tà 

d e m o c r a t i c a per u n ' a l t e r n a t i v a di svi luppo economico 

e soc ia le . Compito del governo nel caso CVS-Dell 'Ac

qua è p r i m a di tu t to a s s i c u r a r e sa l a r io e posto a tut t i 

i d ipendent i , con un ges to politico che non s ia un sa lva

taggio pe r il p a d r o n e m a una sanzione con t ro di lu i : 

r equ i s endo t e m p o r a n e a m e n t e la s u a az ienda nel l ' in te

r e s s e collet t ivo. In secondo luogo, compi to del governo 

è a d o p r a r s i ins ieme ai s indaca t i e al P a r l a m e n t o pe r 

una r io rgan izzaz ione de l l ' i ndus t r i a tess i le che si fondi 

sul la g a r a n z i a de l l 'occupaz ione , sul po te re s i ndaca l e , 

sul control lo degli inves t iment i e sul l ' in iz ia t iva del lo 

Sta to nel se t to re (dove poss iede az iende che vanno dal

la produ/. ione di fibre al la confezione di ab i t i ) . I prov

ved imen t i - t ampone , c o m e per l 'edilizia, non b a s t a n o ; 

e si v e d i . Ci vuole una svol ta . 

Nel s e t t o r e tess i le , l 'occupazione è d iminui ta dal '63 

di 44 m i l a uni tà e il mon te - sa l a r i di 23 mi l ia rd i , m e n t r e 

l a p rodu t t iv i t à è a u m e n t a t a de l 5 % . Ques to significa 

che son s t a t e r i s p e t t a l e le « previsioni » del la Conrm-

dus t r i a , cioè che e anda t o a v a n t i il piano di a t t a c c o e 

di r i l anc io p a d r o n a l e . Chi p r o g r a m m a , d u n q u e ? E ' que

sto che vien ruori da l l a v icenda CVS-Dell 'Acqua, come 

da l le a l t r e : il cap i ta l i s t a spad ronegg ia , il governo t a c e . 

L a lot ta dei l avo ra to r i , l ' impegno del PCI e dei s inda

ca t i , la p ress ione d e m o c r a t i c a , sono le sole a r m i deci

s ive pe r c a m b i a r e le cose . 

Aris Accornero 

IMPONENTE PLEBISCITO POPOLARE AD ATENE 

dello studente caduto 
per la libertà greca 

Il padre, la sorella e il fratello del giovane combattente democratico portati a 
spalla dietro il feretro incitano i greci alla lotta contro Novas e la Corte 

r i 

ATENE — Il padre e la sorella del giovane Sotfrios Petroulas, lo studente assassinato dalla polizia durante la manifestazione 
contro i l colpo di stato, vengono portat i a spalla durante 1 funera l i svoltisi Ier i . {Telefoto AP-« l 'Uni tà ») 

Dal nostro inviato 
ATENE, 23. 

Inforno alta bara di vetro 
di Sotirio3 Petroulas, sotto un 
sole feroce, si è svolta stama
ne od Atene la più grande ma-
mfcsiazwne di lotta della « set
timana di sangue » che oggi si 
conclude. Vn funerale rievoca 
immaami di lutto, di lacrime, 
di pietà, e tutto questo c'era 
— certo — per le n e di Atene 
invasa dalia folla, fra la cai-
tedrale ortodossa e il cimitero; 
via insieme a questo un'antica 
e nuova, possente carica di 
rivolta contro la tirannide ispi-
ravano i gesti, le grida, i can
ti, le parole di saluto al corpo 
che passava, alla sua imma
gine riprodotta in una grande 
fotografia. 

Si pensi che il padre, un fra
tello e una sorella dell'assassi
nato hanno percorso tutto il 
lungo tragitto portati a spal
le, gridando alla folla parole 
di lotta, incitandola con volti 
disperati, esaltati, agitando i 
fiori rossi che stringevano nel
le mani, intrecciando un col
loquio continuo, indicibile, con 
le donne, con gli uomini che li 
accompagnavano, che affolla
vano la strada e i balconi e 
applaudivano al loro passaggio, 
come applaudivano alla bara 
e applaudivano alla lunga teo
ria di corone, portata alle sulle 
aste, alla maniera di stendar
di, di bandiere. 

Ogni tanto il corteo si fer
mava e allora qualcuno ac
correva ad asciugare i tre vol
ti madidi di sudore, arrossati 
dal caldo. Un ragazzo — il 
fratello più piccolo di Sotiros — 
è arrivato al cimitero quasi 
svenuto. La sorella, una donna 
possente, tutta coperta di veli 
neri, ha continualo a gridare, 
a rivolgersi all'uno e all'altro 
nella folla, a sporgere il corpo 
verso la bara dietra di lei, a 
rivolgere appelli a tutti finché 
te forze l'hanno sostenuta. 

Ma il padre, il padre ci è 
apparso come la figura più tra
gica. tutto vestilo di nero, col 
volto arrossato e gli occhi lu
cidi, con le braccia aperte al
l'appello t Vedete, non pian
go - gridava alla gente — 
mio figlio vive, vive, è caduto 
per la democrazia * Teodoro 
Petroulas. un operaio, un uo
mo anziano che ha perduto nel
la lotta antifascista cinque fra-

Aido De Jaco 
(Segue a pagina 3) 

Dopo un incontro dei dirigenti 

della CGIL con Nenni 

Sospeso lo sciopero FS 
Mercoledì la trattativa 

Il vicepresidente del Consiglio ha offerto una base di discussione da 
cui emerge la possibilità di risolvere la vertenza — Il governo deve 
togliere le limitazioni alle libertà di sciopero e di attività sindacale 

Ixi sciopero delle Ferrovie, 
che dovevo iniziare alle 21 di 
stasera, è stato sospeso dopo 
un colloquio dei dirigenti del 
SPI-CGIL con il vicepresidente 
del Consiglio on. Pietro Nenni 
che ha convocato le parti per 
mercoledì 28 luglio. 

Il comunicato che annuncia 
questi sviluppi della vertenza 
non precisa le questioni con
crete su cui si è profilata una 
possibilità d'accorcio. « Oggi '23 
luglio — dice il comunicalo — 
ha avuto luogo un incontro fra 
la segreteria nazionale del SFI 
CGIL e il vicepresidente del 
Consiglio per un esame preli
minare dei roti problemi con
cernenti le libertà e il potere 
sindacale, clic sono obicttivi 
prioritari dello sciopero dichia
rato per il Zi e 26 luglio. Poi
ché dal colloquio, al quale ha 
partecipato anche la segreteria 
della CGIL, è emersa la pos
sibilità di pervenire ad una 
soluzione della controversia il 
vicepresidente del Consiglio ha 
invitato il SFI CGIL a sospen
dere lo sciopero impegnandosi a 
con\ocarp le parti per merco 
ledi 28 luglio Di fronte agli 
elementi emersi — conclude il 
comunicato - la segreteria del 
SFI ha ritenuto di poter ac
cogliere l'invilo rivoltogli dal 
vicepresidente a nome del go 
verno ed ha deciso di sospen 
dere lo sciopero ». 

Sta al governo, ora, por
tare nell'incontro di mercole
dì prossimo quegli elementi di 
chiaritlca/ione che sono ormai 
indispensabili — e non solo a 

giudizi' 'le! sindacalo della 
CGIL, i.ii .indie degli altri sin
dacati - per affrontare i pro
blemi p i ampi della sistema
zione t ' rapporto di lavoro 
del fer 'Vieri e del rinnova
mento • ll'Azienda delle FS. 

Alla b<isc della dirhiara7Ìone 
di sciopero sono state, infatti, 
una serie di intollerabili inizia
tive del ministro Jervolino ten 
denti a colpire fondamentali 
diritti democratici dei 200 mila 
lavoratori delle Ferrovie. In 
primo luogo, l'emanazione del
la circolare-capestro in base 
alla quale un ministro si arroga 
il diritto di dare una -i rogo 

Una delegazione 
italiana 
a Cuba 

per il 26 luglio 
Una delegazione dell'Asscciazio 

ne amicizia Italia-Cuba é partita 
per l'Avana per partecipare alla 
Celebrazione del XII anniversario 
del 26 luglio, data che ricorda il 
primo tentativo insurrezionale e 
Santiago di Cuba. La delegazione 
era composta da Antonio Fava. 
presidente dell'UNURI: Sergio 
Gavina, membro del Comitato 
centrale del PCI: Emilia Lotti, 
del Comitato nazionale tlell'UDI, 
il prof. Manno Mazzacurati e Al 
berte Scandone, della Segreteria 
nazionale della Federazione gio 
vanite socialista. 

lamentazione » personale al di
ritto di sciopero, stabilendo 
che nelle Ferrovie gli scioperi 
devono essere, come minimo, 
di 24 ore. In secondo luogo il 
tentativo di regolamentare la 
vita stessa dei sindacati — tra
mite il controllo e la supervisio 
ne di ogni loro atto — all'in
terno dell'azienda. Ambedue 
queste direzioni d'attacco alle 
libertà democratiche sono vi
ste non solo dai ferrovieri, ma 
da tutti i lavoratori italiani, 
come un terreno su cui ogni 
violazione non può essere che 
contestata e decisamente re
spinta. Ancora nella giornata 
di ieri la CGIL aveva ribadito 
che tutti i lavoratori italiani 
avrebbero solidarizzato, nelle 
forme opportune, con lo scio
pero dei ferrovieri. 

Anche i lavoratori della CISL 
e della UIL hanno avvertito. 
questa volta, che era in giuoco 
una posta essenziale per i dì-
ritti d'iniziativa sindacale. La 
decisione presa dai ferrovieri 
roma ni. di non boicotta re lo 
sciopero, è sintomatica di uno 
orientamento che è ormai ge
nerale. E' da credere che il 
governo abbia valutato bene 
questa situazione e che il vi
cepresidente del Consiglio sia 
stato il portavoce di un cam
biamento d'indirizzo, poichó la 
direzione impressa alla politi
ca dei Trasporti dall'on. Jer
volino — e la copertura ad es
sa finora assicurata dal gover
n o — è destinata a suscitare 
la più decisa risirasta dei la 
voratori. 

I comunisti 
e la Grecia 

« / comunisti prendono In 
mima a l'apundreu », sente 
il McHftitxjtiNft. Gli fa eco il 
C o r r i n e <ir-llu S - ra : (1 / r«-
111 uni•ili prendono l'ini zi r-ti-
vu delle manifestazioni po
polari ad Atene >i a Mano
vrala tini comunisti l'opposi
zione tli Piipandren », » (fer
ma il 'I i-mpo. E giù (mini ili 
inchiostro per dimostrare In 
indimostrabile: e cioè che 
la coraggiosa lotta del popo
lo greco rimiro il colpo di 
Mntn, a cui puttecipano cen
tinaia th ntiplinia di persone, 
non sarebbe altro, in renila, 
che un confuso susseguirsi 
ili ciechi tumulti aizzati da 
« gruppi estremisti, antimo-
mtrehiri e antitimi'iiiiiiu ». 
fittile « forze ili estremo si
nistra », di cui l'apamlreti 
a è diremmo lo stiumento », 
dalle u speculazioni » dei co-
munisti. 

Si trutta ili lenii propagati-
dìstici banali e logori, da 
un tato; dall'altro, però, e-
stremamente insidiosi e pe
ricolosi filmali e logori, per
chè è naturale, è logico, è 
evidente che ovunque un po
polo combutte per la liber
tà. per Vinili pendenza della 
patria, per il progresso po
litico e sociale, contro il fa
scismo, contro la reazione. 
monarchico, contro gli slac
ciati interventi dell'imperia
lismo, là ci sono i comuni
sti, In prima (ila. pronti ad 
assumersi le più pesami re-
\ponsabilitn. ed n ver sarà 
generosamente il loro san
gue Questo, e non altro, è 
accaduto e sta accadendo in 
Grecia, dove i comunisti 
partecipano ini nn grande 
movimento intimità, che va 
dalla sinistra marxista, alla 
sinistra liberale, al centro 
democratico-borghese, con
tro la reaziona aperta mili
tare e monarchica, sostenuto 
dagli americani. Niente di 
strano, dunque: semplice-
mente la ennfenna del nat
io insostituibile che la sto
ria "ha assegnalo ni comuni
sti in tanta parte del mondo 

Ma la campagna che (or
chestrata forse da palazzo 
Margherita in via Veneto) 
comincia n profilarsi sulla 
stampa indiana di destra è 
anello estremamente insidio
sa, pericolosa e — perchè 
non dirlo francamente? — 
canagliesca. Con il grossola-
no pretesto di uno « cattu
ra n di l'apanilreu da par
te dei comunisti essa mira 
Infatti cinicamente a giusti
ficare a priori qualsiasi mi
sura repressiva, da un nuo
vo colpo di stato ancor più 
violento e sanguinoso, che 
imponga alla Grecia un du
ro regime poliziesco semt-
fascista, fino ad un eventua
le intervento armato stra
niero. Come gin è avvenir 
to per Santo Domingo, do
ve la fantomatica presenza 
di a infiltrazioni castro-co
muniste » /in giustificato per 
due volte l'azione dei gene
rali di estrema destra con
tro il moderalo democratico-
borghese Juan lìosch, si 
tento ora ili giustificare il 
colpo di stalo contro il mo
derato democratico-borghese 
l'apanitreu con la favola del 
a pericolo rosso ti. I,'antico-
munismo beota e viscerale 
è ancora una volta strumen
to di mistificazione, di con
fusione e di disunione, al 
servizio dei servi di Washin
gton; per ì quali, chiunque 
non piaccia agli americani è 
un uomo da eliminare alla 
svelta dalla scena politica: 
anche se. si tratta, in real
tà. di un moderato che salo 
per combattere il fascismo, 
e forse malvolentieri, si è 
collocato al fianco dell'avan
guardia delia classe operaia. 

Dispiaci-, dover cast alare 
che, nel sostegno ni movi
mento democratica greco, e 
nella denuncia di queste. 
sporche manovra della de
stra nostrana, l'Unii.') non 
trova in altri giornali (e. 
partiti) democratici quel 
contributo solidale, e. unito-
rio che era ed è ragionevole 
attendersi, date le comuni 
tradizioni antifasciste. In tut
ta un'arca del mando poli
tico italiano regna, a propo
sito del dramma greco, un 
silenzio stupefacente, inspie-
nubile. 

Dichiarazione di esponenti de 

Insofferenze 
nella DC 

per il caso 
Trabucchi 

Corghi e Benadusi esprimono « preoccupazione » 
per quanto hanno affermato i de nel dibattito 
a Montecitorio — Il PRI polemizza con la com
missione governativa « di studio » — Anche il 

ministro Preti preoccupato 

J 

Non c'è pace per la DC: il 
caso Trabucchi, lungi dall'as-
solvere — come il Popolo 
spcravn — il regime venten
nale di scandali e corruzione, 
sta diventando solo l'inizio di 
un processo che si vuole ora 
più ampio, più severo, più fe
dele ai principi di giustizia 
nelle sue conclusioni, Dagli 
organi inquirenti alla schiac
ciante maggioranza dei par
lamentari, dai partiti di oppo
sizione agli stessi partiti tli 
alleati con la DC, infine a tut
ta la pubblica opinione, nes
suno intende mettere * una 
pietra sopra » né agli scan
dali ne alla deteriorata situa
zione in cui si trova lo Slato 
gestito dai democristiani. 

Anche la compattezza all'in
terno del partito di maggio
ranza comincia a questo pun
to a mostrare le corde. Il pri
mo caso di rilievo si è avuto 
ieri. Il segretario regionale 
dello DC emiliana, Corghi, o 
un consigliere nazionale, ex
delegato nazionale dei Grup
pi giovanili de, Benadusi, 
hanno rilasciato una franca 
dichiarazione alla stampa. 
Pur premettendo che è fuori 
dubbio l'innocenza di Tra
bucchi * il cui disinteresse 
personiilc in tutta la vicenda 
risulta chiaramente riconfer
mato », i due de proseguono 
affermando che « tuttavia il 
caso Trabucchi (come giusta
mente ha ribadito La Malfa) 
e innanzitutto un caso poli
tico ». Già questa affermazio
ne seguita da un'altra, secon
do cui è evidente « la crisi 
in cui versa la nostra ammi
nistrazione statuale e la mi
naccia che ne deviva per 
le istituzioni democratiche », 
contrasta palesemente con 
tutta l'attuale linea della DC 
che si sente « assolta » dal 
voto parlamentare da tutte 
le sue colpe. * Sombra impen
sabile, proseguono i due de, 
che l'attuale governo di cen
tro-sinistra conti davvero di 
poter realizzare > suoi pro
getti in una situazione in cui 
lo Stato presenta le lacune e 
gli scompensi rilevati dal re
cente dibattito». Non si può 
permettere che si debba sce
gliere fra la completa para
lisi amministrativa o la si
stematica violazione della 
legge, proseguono Corghi e 
Benadusi, dicendo ancora: 
« Da democratici responsabili 
non possiamo non esprimere 
la nostra più viva preoccu
pazione innanzi alle argomen
tazioni avanzate da taluni 
esponenti democristiani nel' 
recente dibattito, secondo le 
quali la via del progresso 
giuridico sarebbe quella del
l'osservanza di unii legalità 
sostanziale contro o al di la 
della legalità formalo ». Per 
questa via, proseguono i due 
de, si eludo ogni scria rifor
ma amministrativa e ogni più 
seria concezione dei rapporti 
fra i poteri costituzionali. La 
DC, è la conclusione, deve 
sbrigarsi a mettere mano a 
questi problemi. Il tulio e 
detto, aggiungono Gorghi e 
Benadusi, tenendo conto 
< della inquietudine di vasti 
strati della opinione pubbli
ca, condivisa anche da una 
parte della base de». K' que
sta, anche questa, una « spe
culazione scandalistica » co
munista per il Popolo? 

sue conclusioni entro settem
bre. La decisione è però tan
to insufficiente rispetto alla 
realtà dei problemi che an
che un giornale governativo 
quale La Voce repubblicana 
(a diflercnzn dell'/I umili'/ 
che si dimostra soddisfatto) 
scrive nel suo editoriale di 
ieri: « Non vorremmo che con 
la decisione del governo il 
problema del distinguere In 
funzione dei controllori da 
quello dei controllali fosse fin 
dall' inizio clamorosamente 
smentito con l'arrogarsi da 
parte del controllato dei com
piti dì accertamento e di re
visione dìo spettano al con
trollore ». In effetti, spiega il 
giornale del l'Ili, l'oggetto 
dell'esame è proprio il rap
porto fra i ministri e la buro
crazia per scoprire cosa è che 
non funziona, dove è che bi
sogna introdurre nuovi con
trolli, porche nascono tanti 
scandali e violazioni di leg
ge nel corso di quel rappor
to. E per fare questo si in
caricano proprio dei ministri 
di «indagare»? Il vizio di 
controllarsi da soli, evidente
mente, ha giocato un brutto 
tiro ai democristiani che han
no tentato, perfino in questa 
occasione, di ripetere il gio
co. La Voce repubblicana con
clude sostenendo che è il Par
lamento che deve, alla ripre
sa autunnale, nominare una 

(Segue in ultima pagina) 

Il terreno, in
dubbiamente, scotta e per 
questo il governo lia deciso 
giovedì mattina di nomina
re la commissione intermini
steriale che dovrà studiare i 
rapporti fra classe politica e 
burocrazia per presentare la 

Mese della stampa 

Pesaro 
e JVlatera 
al 1 0 0 % 

LA FEDERAZIONE D I 
PESARO (.A RACCOL
TO 16 MIL IONI - BUO
NI SUCCESSI N E L L E 
SEZIONI DI TARANTO 

Lo federazione del PCI 
di Pesaro ha raggiunto « 
superato II 100% della sot
toscrizione per la stampa 
comunista. In un telegram
ma Invialo al compagno 
Luigi Longo II segretarie 
della Federazione pesare
se Elmo Del Bianco h i 
comunicato che In tutta 
la provincia sono stati rac
colti oltre 16 milioni o eh* 
la sottoscrizione prosegua 
per raggiungerò I 30 milio
ni In vista delle elezioni. 

Dopo Pesaro 6 glunlo 
analogo telegramma dalla 
federazione di Muterà, Il 
compagno Pace, segretario 
della federazione, ha cosi 
telegrafato al compagno 
Longo: « Con odierno ver
samento la nostra federa
zione ha raggiunto l'ob
biettivo della sottoscrizione 
per la stampa comunista. 
Proseguiamo II lavoro per 
la sottoscrizione, la dif fu
sione dalla stampa e II raf
forzamento del parti lo nel
la provincia 1. 

Alla Direzione del Par
t i lo, intanto, giungono se
gnalazioni di successi eh* 
le varie sezioni ottengono 
nella campagna di sotto
scrizione per la stampa 
comunlsla. Le sezioni La
terza, Castellanela e Pa-
laglano della provincia di 
Taranto hanno già rag
giunto II 100%. Anche a 
Lodlvccchfo (Milano) la 
sezione ha già raccolta 
384.000 lire raggiungano^ 1 

3 cosi II 100%. X 

t 1 

file:///ponsabilitn

